
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Marco (6,7-13) 
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò 
loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare 
sandali e di non portare due tuniche. 
E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi 
accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». 
Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e 
li guarivano. 
 

Commento al Vangelo di padre Ermes Ronchi  
Prese a mandarli a due a due. Ogni volta che Dio ti chiama, ti mette in viaggio. Viene ad alzarti dalla tua vita installata, 
accende obiettivi nuovi, apre sentieri. A due a due e non ad uno ad uno. Il primo annuncio che i Dodici portano è senza 
parole, è l'andare insieme, l'uno al fianco dell'altro, unendo le forze. Ordinò loro di non prendere nient'altro che un bastone. 
Solo un bastone a sorreggere il passo e un amico a sorreggere il cuore. Un bastone per appoggiarvi la stanchezza, un 
amico per appoggiarvi il bisogno di comunione. Né pane, né sacca, né denaro nella cintura; e ordinò di non portare due 
tuniche. Partono senza nulla di superfluo, anzi senza neppure il necessario. Decisivi non sono i mezzi, decisive non solo 
le cose, ma la fede che «solo l'amore crea» (san Massimiliano Kolbe). 
Come se Gesù dicesse ai suoi: Voi vivrete di fiducia: fiducia in Dio, che non farà mancare nulla, e fiducia negli uomini, 
che apriranno le loro case. «Bagaglio leggero impone il viaggio e cuore fiducioso. Domani non so se qualcuno aprirà la 
porta ma confido nel tesoro d'amore disseminato per strade e città, mani e sorrisi che aprono case e ristorano cuori...» 
(M. Marcolini). Gesù ci vuole tutti nomadi d'amore: gente che non confida nel conto in banca o nel mattone ma nel tesoro 
disseminato in tutti i paesi e città: mani e sorrisi che aprono porte e ristorano cuori. La leggerezza del nomade è la sua 
ricchezza, lo porta verso gli altri e gli permette di riceverne i doni, di essere accolto come ospite. Mi provoca, mi mette con 
le spalle al muro la povertà di mezzi degli inviati. Vanno bene i pescatori del lago di Galilea, va bene anche un bovaro 
come il profeta Amos. E nessuno di noi ha meno di loro. Nessuno può dire io sono troppo piccolo per poter diventare 
testimone del Vangelo, troppo povero, non ho mezzi o cultura. E allora vado bene anch'io, perché il discepolo annuncia 
con la sua vita: il mio segreto non è in me, è oltre me, oltre le cose. La forza della Chiesa, oggi come allora, non sta nei 
numeri o nelle risorse o nei mass media, ma risiede nel cuore del discepolo: «L'annunciatore deve essere infinitamente 
piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci). Sorprende che Gesù insista più sulle modalità 
dell'annuncio, che non sui contenuti di esso. E proclamarono che la gente si convertisse, ungevano con olio molti infermi 
e li guarivano. La conversione: vedere il mondo in altra luce, salpare verso cieli nuovi e terre nuove, una nuova architettura 
del mondo e di rapporti umani. Che è già iniziata. Le loro mani sui malati annunciano appunto che Dio è già qui. È vicino 
a te con amore. È qui e guarisce la vita. 
 

Vita della Comunità 
Il Circolo Mazzolari aderisce all’iniziativa promossa da Sheep Italia onlus «Chiamata 
internazionale…ai ferri da calza!», ed invita tutta la Comunità a partecipare. Ci si trova ogni lunedì 
a partire dal 19 luglio dalle ore 16.00 alle 17.30, nel parco dell’oratorio di sant’Alessandro (vicino 
alla chiesa dei Ss. Pietro e Paolo in via Filanda, 12), per sferruzzare insieme e stare in compagnia. 
Verranno realizzati dei quadrati ai ferri o ad uncinetto di qualsiasi colore per confezionare coperte 
che verranno donate ai senzatetto. Chi ne avesse può portare lana anche avanzata e ferri o uncinetto 
dal n. 4 al n. 7. Per qualsiasi altra informazione si può chiamare il numero 3454224794. 

Giovedì 15  
ore 20.30 in 
oratorio don 

Bosco incontro 
del gruppo 

liturgico 

SABATO 17 AGOSTO ALLE ORE 18.00 nella chiesa superiore di san Giuseppe celebreremo la SANTA MESSA ALLA 
CONCLUSIONE DEL GREST. Desideriamo incontrarci intorno all’altare del Signore per ringraziarlo del grande dono 
che ci ha fatto di poter vivere anche quest’estate tanti piccoli momenti che ci hanno resi più uniti e ci hanno fatto 
assaporare la bellezza di essere Comunità. Ringraziamo e aspettiamo tutti i ragazzi con le loro famiglie e tutti 
coloro che, attraverso vari servizi o mettendo a disposizione il proprio tempo ne hanno permesso la buona 
riuscita. 
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 Intenzioni Sante Messe dal 11 al 18 luglio 2021 
DOMENICA 11 LUGLIO – DOMENICA XV DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Domenica Megale + Miorelli Remo 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Rita e Renzo Cresa  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Leonardi Valentino (ann.) 
+ Toniatti Antonio 

+ Fam. Angelini 

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum  

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Tessari Adriano, Fam. Forte e Rossi 

+ Vicari Tiberio 
Mark 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Torboli Dino, Maria Teresa e Gloria + Gino e Giuseppina 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Molinari Giacomo e Maria + Alma e Domenico 

LUNEDÌ 12 LUGLIO – Messa della Feria – Ss Ermagora, vescovo e Fortunato, diacono, martiri (Pr.dioc.)  
san Giuseppe ore 08.30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Bresciani Graziella  

MARTEDÌ 13 LUGLIO – Messa della Feria – san Enrico 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Fam. Reggiani e mons. Giovanni Fava + Enrica Montagni 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 
+ Anita e Antonio Cozzaglio 

+ Elisabetta Pirrò 

MERCOLEDÌ 14 LUGLIO – Messa della Feria – san Camillo de Lellis, presbitero 
san Giuseppe ore 07.00 + Fam. Zambanini  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Fam. Recce e anime del Purgatorio 
+ Mario e Aurora 

+ Umberto Oradini 

GIOVEDÌ 15 LUGLIO – san Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Menapace Silvio e Fam. Duiella Minisa 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 + Nardon Rosanna + Silvano Cozzaglio 

VENERDÌ 16 LUGLIO – Messa della Feria – beata Vergine del Monte Carmelo 
san Giuseppe ore 08.30 In onore di Maria Santissima  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Concetta 
+ Del Pez Giuseppina 

+ Maria 
+ Vivaldi Enrico 

+ Zambotti Gloria e Rosi  
SABATO 17 LUGLIO – Messa della Feria – memoria della Beata Vergine Maria 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Cossu Francesco  

santa Maria Assunta ore 17.00 + Laura  

san Giuseppe superiore  ore 18.00 + Caterina  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.30 + Parisi Francesca e Zucchelli Fabio 
+ Todesco Vittorio, Teresa e Fabio 

DOMENICA 18 LUGLIO – DOMENICA XVI DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08.30 Secondo le intenzioni dell’offerente + Piccini Dante 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 + Degasperi Alfonso e Adelina + Bronzini Enrico 

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Toniatti Ettore  

san Giuseppe ore 10.00 + Luciano Santorum 
+ Miorelli Sergia 

+ Fam. Pezzini 

santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 
+ Gabriella e Umberto 

+ Vicari Tiberio 
 

santa Maria Assunta ore 18.00 Intenzione offerente  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma  
 

Con un bagaglio leggero! 
Per il cammino, Signore, non porto né oro né argento né denaro nella tasca; mi fido della tua parola. 
Non ho sacca, perché mi basta la tua compagnia e il pane ogni giorno. 
Per appoggiarmi, un bastone e nient’altro, perché i miei fratelli mi incoraggiano  
e mi danno la mano quando la strada si fa dura, sanguino, inciampo e cado. 
Tunica, quella che ho addosso e basta, perché non devo nascondere nulla,  
e il freddo e il caldo si mitiga quando si condivide. 
E sandali, un paio da mettere e togliere, ben stretti,  
perché non facciano il callo le cose, camminare leggero  
e non dimenticarmi della terra che calpesto  
quando il tuo Spirito mi solleva, mi culla il vento,  
mi porta e mi trascina.  
Quasi leggero di bagaglio… e ti seguo!  
Questo mi basta. 
Amen 

(Ulibarri Florentino) 


